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PER 
L’UNIONE

Prima di affrontare i temi futuri, sento il dovere di ringraziare gli amici che nel 
decorso mandato hanno condiviso gioie ma anche delusioni soprattutto nel 
seguire le vicende parlamentari delle nostre varie proposte di legge: lavori ricchi 
di rinvii con l’intento di fiaccare la nostra volontà e azione.
A tutti i nuovi eletti, compresi i componenti del Collegio centrale dei sindaci e 
del Collegio dei Probiviri, il mio ben venuto con l’augurio di profondere un ef-
fettivo impegno per favorire la soluzione delle nostre problematiche, con l’invito 
che unità e concordia si evidenzino per il bene della nostra categoria anche al 
di là delle prevedibili, umane discussioni e incomprensioni.
Nella prima riunione del “nuovo” Comitato esecutivo svoltasi il 19 novem-
bre sono stati affrontati alcuni temi al fine di dare chiarezza e concretezza ai 
programmi, alle scelte emerse al Congresso; soprattutto all’ordine del giorno 
approvato durante i lavori che impegnerà i vertici dell’Unione nello sviluppo del 
progetto “Un nuovo domani per l’Unione”, progetto volto ad analizzare i vari 
fattori suscettibili di miglioramento, individuando i più appropriati correttivi e a 
trasformarli in provvedimenti da porre all’attenzione del Consiglio nazionale.
Più volte durante le riunioni di quest’organo sono stati espressi concetti quali
• la necessità che l’Unione, nel più generale quadro del mondo dell’Associa-
zionismo, operi su nuove realtà organizzative, su investimenti progettuali che 
rispondano a bisogni  reali e in settori nuovi, anche sconosciuti; 
• l’interesse  ad  intervenire per un aggiornamento e un futuro avvicendamento 
dei vari dirigenti provinciali, ponendo le possibili basi per la creazione  dei nuovi 
(giovani) dirigenti. 
Buoni intendimenti, certo, ma spesso parzialmente o mai attuati, vuoi per la 
mancanza di sufficienti risorse economiche, vuoi per un certa pigrizia dei sog-
getti potenzialmente interessati.
In proposito partendo dalla  concreta possibilità offerta dal progetto, approvato 
e finanziato dal Ministero del Lavoro: “L’ UNMS: un’associazione al passo con 
i tempi” - chiusosi nel maggio scorso, la necessità che lo stesso non rimanga 
“un momento fine a se stesso”, ma punto di partenza di un’ Unione che sia 
sempre in grado di garantire un’effettiva, aggiornata assistenza e informazione 
ai soci e ai “potenziali tali” e che divulghi e sviluppi iniziative associative, con  
l’allargamento del collegamento tra le Associazioni e tra queste e i soggetti 
istituzionali interessati a collaborare. 
Momenti che dovranno ripetersi, cercando di coinvolgere anche “realtà” 
quali l’INPS e il Ministero del Tesoro e gli ambienti associativi del personale in 
servizio; momento, appunto, di proselitismo associativo per evidenziare che 
l’UNMS può mettere la propria esperienza e competenza, integrando e com-

Dei risultati del Congresso parlano la cronaca, 
i verbali…e l’impegno profuso per portare a con-
clusione questa importante scadenza Associativa 
e tracciare le linee per la nostra futura azione nel 
prossimo quadriennio.

UN NUOVO 
DOMANI 

pletando il lavoro degli organi di rappresentanza 
delle Forze armate e dei sindacati delle Forze di 
polizia, occasioni per avvicinare anche le “sem-
pre più distanti” forze politiche e istituzionali sulle 
nostre proposte di legge giacenti (o all’esame) 
presso i due rami del Parlamento, soprattutto un 
serio, comune impegno e la collaborazione di tutti 
i dirigenti nazionali e provinciali dell’Unione sulla 
nostra proposta relativa ad una possibile, auspi-
cabile, riforma della pensione privilegiata, 
proposta attualmente all’esame e valutazione dei 
partiti che sostengono l’attuale Governo. 
Ovviamente, nella considerazione che questa ini-
ziativa legislativa comporta diversi oneri finanziari, 
abbiamo già evidenziato che gli stessi potrebbero 
essere ripartiti nel tempo o, come primo segnale, 
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dando la priorità ad aspetti che non implicano 
costi economici quali:
• la riclassificazione delle tabelle di invalidità
• lo snellimento delle procedure per il riconosci-
mento della causa di servizio.
Come già ho evidenziato in altre occasioni, su 
tutta la materia sarebbe augurabile  che:
a) il medico di fiducia fosse sempre un esperto in 
medicina legale per consigliare al meglio (anche 
sconsigliando) il dipendente sia nella fase della 
presentazione della domanda sia per le eventuali 
istanze di aggravamento/interdipendenza
b) si riducessero i lunghi tempi di attesa per la 
convocazione a visita medica, pur non discono-
scendo, in questi ultimi anni, la chiusura e /o ac-
corpamento di molti ospedali militari e la carenza 
di personale medico.
c) si limitasse la pluralità e difformità dei giudizi 
di merito (anche per la stessa patologia), elimi-
nando il più possibile processi verbali  “sintetici” 
che spesso non fanno emergere la singolarità 
della situazione in esame, soprattutto per quelle 
patologie  più gravi che non possono essere più 
trattate con gli stessi tempi di lavorazione d’infer-
mità quali gastriti o artrosi che rappresentano una 
buona maggioranza delle richieste di dipendenza 
da causa di servizio. In proposito si potrebbero 
individuare 10/15 patologie più ricorrenti e meno 
gravi ricollegabili al servizio per le quali prevedere 
una procedura istruttoria abbreviata, riservando la 
prassi di riconoscimento ora prevista, sulla base 
di tabelle aggiornate e riviste, per tutte le altre 

infermità.
Un approfondimento dovrebbe poi essere fatto sul punto che alle CMO è 
stato tolto il giudizio sul nesso di casualità tra infermità e fatto di servizio e 
demandato lo stesso compito al Comitato di verifica delle cause di servizio, 
organo di composizione culturale diversa e presso il quale, oggi, non è possi-
bile assistere alle sedute, ne farsi rappresentare da consulenti abilitati. È noto, 
infatti, che  l’interessato può esporre la propria storia  lavorativa solo nella 
domanda (spesso sintetica e carente) con cui chiede il riconoscimento della 
causa di servizio, che la stessa ha scarsa rilevanza nell’ambito della CMO che 
valuta solo l’aspetto medico  e che presso il Comitato di verifica giungono solo 
una serie di “rapporti informativi” redatti dal responsabile/superiore dell’uffi-
cio, relazioni che in talune circostanze si sono rivelate ampliate o sminuite nei 
contenuti secondo i singoli rapporti interpersonali o contenenti situazioni, più o 
meno volontariamente taciute, se da esse potevano emergere responsabilità 
per omissioni o inadempimenti amministrativi. 
In chiusura del mio intervento al Congresso ho evidenziato come le condizio-
ni le creano, le vivono le persone, sempre che lo vogliano, sempre che non 
abbiano la paura di misurarsi anche con l’incertezza che accompagna ogni 
cambiamento, pur graduale. Questo significa andare avanti sulla strada dei 
miglioramenti.
Un buon lavoro, quindi, a tutti i dirigenti, con l’augurio di operare con la certez-
za che tutti insieme continueremo a dedicare le nostre energie per consegnare 
ai prossimi anni un' Unione più forte in difesa dei nostri diritti e per un futuro nel 
segno della giustizia e solidarietà
                                                                      
                                                  Antonino Mondello

Montesilvano:  I delegati della Regione Abruzzo con il Presidente nazionale 
Antonino Mondello
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DEL 
XXIII CON
GRESSO

LA LEZIONE 
Ogni congresso ha una sua storia, una sua caratterizzazione, una sua dinami-
ca. E per fortuna: le acque morte non sono mai profumate. Un’organizzazione 
nata nel 1947 e che ha già celebrato un tale numero di congressi significa che 
è viva, che ha saputo mantenere e mantiene ancora oggi un suo ruolo nella 
vita politica e sociale del Paese. Questa è l’UNMS che ha attraversato la storia 
italiana degli ultimi settanta anni, ricca di cambiamenti politici, governativi, 
legislativi, impegnata in una azione d’alto senso morale e per certi versi anche 
umano, facendosi carico di problematiche che non sempre hanno ricevuto 
ascolto nelle sedi parlamentari e governative.  
La sua presenza nazionale, radicata ed attiva in tutte le regioni e provincie 
è il primo segnale di validità ed anche forza. Questo è emerso nel Congres-
so di Montesilvano, un congresso che ha ribadito la volontà di procedere 
con responsabilità ed unitarietà, avendo come obbiettivo quello di rafforzare 
l’azione e il peso dell’UNMS, concetto questo sottolineato con convinzione ed 
insistenza dal Presidente nella sua relazione congressuale e ripreso poi nella 
dichiarazione finale. Tre i temi di fondo: unitarietà, ringiovanimento, utilizzo della 
rete. Il primo dei temi, l’unitarietà è stato raggiunto. Certo, dopo un periodo 
di difficoltà, coda dei risultati di Tivoli non era un percorso facile da portare 
a termine. In tutte le organizzazioni a base democratica ed elettiva (come è 
l’UNMS), il risultato di una mediazione, spesso si raggiunge al punto più basso, 
ma per fortuna non è regola fissa.
 A Montesilvano l’azione attiva delle “parti” e il grande senso di responsabilità 
hanno conseguito infatti un risultato ottimale. E questo è un buon segnale per 
la ripresa dell’UNMS. Così come il ringiovanimento, che non è necessariamen-
te anagrafico e tanto meno col sapore della “rottamazione, che poi non sempre 
dà buoni frutti. La politica nazionale docet! Per l’UNMS si apre una stagione 
nuova, strada obbligata dalla situazione politica nazionale, dai mutati equilibri, 
dai morsi della crisi economica e da altre numerose ragioni, prima delle quali 
l’affievolirsi dello spirito associativo, che minaccia tutto il settore. Una questione 
questa da affrontare anche coordinandosi con altre associazioni, perché aldilà 
dell’interesse specifico, è il presente che obbliga tutti a difendere e rafforzare la 
sua ragione d’essere. Nel corso dei lavori si è seguito con attenzione l’interven-
to della professoressa Maria Gabriella Esposito dell’Università di Teramo. Un 
contributo importante per inquadrare il tema in un più grande quadro costitu-
zionale e di pensiero. Ognuno in questo momento ha il dovere di portare il suo 
mattone. 

Non è più tempo per rinchiudersi nel proprio 
guscio od orticello. È importante vigilare, esse-
re presenti, partecipare, operare, usando tutti i 
mezzi disponibili, anche tecnologici a comincia-
re dall’informazione, che deve essere precisa, 
veloce, funzionale. Al fondo di tutto però rimane la 
collaborazione convinta ed ampia di tutti, finaliz-
zata ad un sempre maggior impegno dell’UNMS.  
I punti trattati dal Presidente nella sua relazione 
sono chiari e concreti, sul tema della collabora-
zione non esistono dubbi. Si sono lasciate alle 
spalle le polemica sterili e talvolta paralizzanti, 
il Congresso ha dimostrato di aver compreso il 
messaggio. La democrazia è il contrario della au-
tocrazia, ma la democrazia deve essere rispettata 
e coltivata, come accaduto a Montesilvano, dove 
si è rispettata questa regola. Il progetto c’è, la 
volontà di attuarlo anche, ora è cominciata la terza 
fase: operare. Non sarà facile, i tempi sono duri e 
come, la fiducia però non deve mai venir meno, 
così come l’onestà intellettuale, il rispetto delle 
idee e soprattutto l’amicizia.
                                                         
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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 VISIONI  
D’INSIEMEHo avuto l’incarico di coordinare i lavori del XXIII 

Congresso insieme alla dottoressa Allodi ed al 
dottor Di Rito, vicepresidenti, coadiuvati dalla 
Sig.ra Carusi e dalla Sig.ra D’Accampo, ottime 
segretarie, e poiché tutti eravamo stati posti su 
una sorta di palcoscenico dietro ad un lungo 
tavolo, avevamo una visione molto ampia della 
sala ed un colpo d’occhio che non escludeva 
nulla di ciò che accadeva davanti a noi. Questo 
aspetto per così dire fisico dei lavori congressuali 
ha contribuito a darmi una idea complessiva dei 
tre giorni, insieme al contenuto degli interven-
ti, che nel corso di essi si sono susseguiti al 
microfono, ed ai movimenti e comportamenti dei 
delegati in sala, idea che può essere espressa 
sinteticamente con il dire che è stato un bel Con-
gresso, costruttivo, sereno, unitario.
Innanzitutto si notava una forte attenzione da 
parte dei delegati all’ascolto di chi parlava, non 
c’era quel via vai dalla sala che in altre analo-
ghe occasioni si è verificato e che disturba chi 
interviene e chi vuole seguire il dibattito. Si è 
visto infatti una sala ordinata, senza intemperan-
ze, interruzioni, proteste o addirittura grida per 
espressioni di dissenso, tutte cose che in altre 
occasioni del passato sono avvenute. Mi è parso 
di avvertire una disposizione di buona volontà da 
parte di ciascuno, di contributo per una armonia 
complessiva, che senza sacrificare dialettica, 
distinzioni o disparità di opinioni, facesse in ogni 
caso prevalere una sostanza di unità di interessi 
e di scopi. Poi la vivacità cordiale delle pause 
del dibattito, con saluti, attestazioni, storie di 
vita, prevalentemente presentate dal garbo 
piemontese della Sig.ra Allodi o alternativamente 
dalla stringata concretezza del vicepresidente 
Di Rito, insieme alla calorosa efficiente presenza 
dell’addetto stampa del Comando Forze Difesa 
Interregionale Sud, Ten. Col. Grilletto, che aveva 
anche provveduto a far allestire un bello stand 
dell’Esercito all’interno della sala.
L’ascolto ci ha arricchito di proposte operative, 
ne cito a memoria solo alcune: l’intervento del 
delegato milanese, Amato, sulla comunicazione, 
quello della delegata di Padova, Mariella, sulle 
opportunità normative della pensionistica, della 

delegata di Mantova, Carusi, riguardo la cura del socio, e ancora l’intervento 
dei decani dell’Unione, Fulciniti e La Magra, del delegato di Imperia, Brunetti, 
vittima del terrorismo delle Brigate Rosse, ed infine, l’ultimo giorno, del dele-
gato di Como, Meduri, sull’unità di intenti per le necessità associative. 
Insomma tutto sereno, tutto calmo, finché non si è giunti al momento con-
clusivo del Congresso, il voto, sull’unica lista presentata. Si è scatenato un 
pandemonio. La questione controversa era costituita se votare per alzata 
di mano, cioè per numero di delegati, prescindendo dalle loro capacità di 
voti rappresentati, come per alzata di mano era stato deciso in mattinata di 
fare, o in alternativa con il sistema elettronico e cioè per voti rappresentati. 
Ad un esame di puro buon senso, il primo sistema era il più ovvio poiché era 
stata presentata una unica lista e pertanto questa anche con un unico voto 
a favore, paradossalmente, sarebbe stata vincente, ma evidentemente non 
tutti la pensavano allo stesso modo per i motivi i più disparati che si possono 
immaginare, non ultimo quello di verificare lo spessore del consenso a favore 
dell’unica lista. A quel punto tutta la sala ha repentinamente cambiato la sua 
fisionomia, i più si sono alzati e si sono assemblati sotto al palco, chi per so-
stenere una tesi, chi l’altra, gridando le proprie ragioni, a braccia alzate all’in-
dirizzo della Presidenza, con espressioni che talvolta mettevano in dubbio 
l’equilibrio delle sue capacità decisionali supponendole contrarie al proprio 
punto di vista. La scena così diversa da tutto quello che l’aveva preceduta 
aveva anche un risvolto ironico, nel suo totale contrasto di clima era come 
vedere una persona calma e pacata divenire repentinamente un contestato-
re, un indiano metropolitano. In realtà la sostanza non era cambiata, perché 
quella era solo passione, ciascuno per il proprio punto di vista, suffragato 
da buone ragioni per entrambe le tesi. Il dilemma si è sciolto applicando 
una vecchia regola, quella che “il più contiene il meno”, cioè che il voto 
elettronico cioè di calcolo della capacità rappresentativa di ciascun delegato 
conteneva in sé anche il voto del singolo delegato e quindi rappresentando 
la maggioranza, soddisfaceva anche i contrari.
Il risultato lo conosciamo tutti, praticamente un plebiscito per la lista propo-
sta. La convinzione conclusiva è stata quindi quella di aver dato con il nostro 
lavoro di coordinamento un contributo per quello che è stato un bel Con-
gresso, ricco, vivace ed unitario. Voglio concludere con un invito-auspicio, 
che quanto si è ascoltato in termine di proposte e di testimonianze possa 
continuare ad essere espresso attraverso le pagine di questa rivista, senza 
attendere quattro anni per poterne ascoltare degli altri.

							                                   
                                                         Gianfranco d’Ascia



7

XXIII Congresso

Il tavolo della Presidenza: da sinistra  Angelo Di Rito, Gianfranco d'Ascia, Micaela Allodi, Elisa Carusi, Anna D'Accampo.

Le autorità militari e civili presenti all’inaugurazione del Congresso nazionale
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lo stand dell’Esercito

Il Caporal maggiore capo degli Alpini Carmine Lettieri, ferito gravemente 
durante una missione a Kabul nell’ottobre 2004

Il saluto di Nazzareno Giaretta
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Il presidente nazionale Antonino Mondello consegna il crest dell’Unione
al Gen. Salvatore Raffaele del Comado Forze di Difesa Interregionale sud

L’intervento di Luigi Fulciniti, uno dei decani dell’Unione

L’intermezzo musicale della strumentale 
del Conservatorio di Musica San Pietro a Majella



10

                                XXIII Congresso

Il Ten.col. Antonio Grilletto dell’Ufficio affari Generali del Comando Forze di difesa Interregionale sud 
riceve l’attestato di benemerenza dell’Unione dal presidente provinciale di Imperia Antonio Brunetti, 
recentemente insignito della medaglia d’oro quale “ Vittima del terrorismo”
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Presidente nazionale
Antonino Mondello

Vice presidenti nazionali

Giordano Ferretti
Salvatore Leopardi
Leonardo Serpa

Comitato esecutivo

Leonardo Cassano
Carmine Diez
Stanislao Di Pascale
Luigi D’Ostilio
Vittorio Ghiotto
Nazzareno Giaretta 
Paolo Milanese
 
Supplenti

Paolo Iob
Antonio Brunetti
Anna Rita Rossi
Vincenzo Noce
Angelo Caddeo

I delegati presenti al XXIII Congresso 
nazionale, preso atto dei numerosi pro-
blemi che frenano il positivo sviluppo del 
Sodalizio, auspicano che si possa porre 
in essere, nel corso dei prossimi quattro 
anni ,il progetto “Un nuovo domani per 
l’Unione” volto ad analizzare i vari fattori 
suscettibili di miglioramento individuando 
i più appropriati correttivi e a trasformali 
in provvedimenti da porre all’attenzione 
del Consiglio nazionale in vista della loro 
adozione.

Per la realizzazione del suddetto proget-
to, verrà istituita apposita commissione 
di studio secondo i tempi, le modalità e 
le risorse che il Comitato esecutivo riterrà 
opportuno definire, avendo cura di 
avvalersi di personale interno o esterno 
all’UNMS che, dia comunque, garan-
zia di poter fornire un valido contributo 
nell’esclusivo interesse dell’Unione.

L’ORDINE 
DEL GIORNO 
APPROVATO

GLI ELETTI
AL XXIII CONGRESSO

NAZIONALECollegio centrale dei sindaci

Achille Gallaccio ( presidente)
Licia Mampieri
Giovanni Leggieri

Supplenti

Egidio Guarino
Antonio Iannarelli

Collegio dei probiviri

Leonardo Traisci
Emilio Corona
Vincenzo Catenaro

Supplenti
Federico Ceccarelli
Elisa Carusi
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a) la presentazione del progetto di legge;
b) l’approvazione della Camera a cui è stato presentato per prima;
c) la trasmissione del testo all’altra Camera e la sua approvazione nella 
medesima forma. Se, invece, viene modificato, il progetto ritorna da 
una Camera all’altra finchè non è approvato da entrambe nell’identica 
formulazione;
d) la promulgazione da parte del Presidente della Repubblica (che ha il 
potere di rinviare la legge alle Camere per un riesame), la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e la sua entrata in vigore.
Alla Camera o al Senato un progetto di legge, preceduto da una relazio-
ne illustrativa e composto da uno o più articoli, può essere presentato 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

COME NASCE UNA LEGGE
	 La Costituzione (art. 70) 

prevede che la funzione legislati-
va è esercitata insieme dalle due 

Camere. Questo significa che “un 
progetto o disegno di legge” per 

diventare legge deve essere 
approvato, nell’identico testo, dalla 

Camera e dal Senato. Da ciò il 
procedimento della legge (cosid-
detto iter) si articola in varie fasi:
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PER LA RIFORMA DEI TRATTAMENTI 
DI REVERSIBILITÀ	 Richiesta al Governo una 

relazione tecnica che quantifichi gli 
effetti finanziari del provvedimento

dichiarazioni di voto finale, si procede alla 
votazione del progetto nel suo complesso.
Oltre a questo procedimento ordinario sono 
previsti anche dei procedimenti abbreviati, 
primo tra tutti quando l’esame e l’approva-
zione del progetto avviene direttamente in 
Commissione in sede legislativa. Una vol-
ta approvato il progetto viene inviato all’altra 
Camera dove sarà esaminato con le identiche 
procedure. Una volta approvata da entrami 
i rami del Parlamento la legge deve essere 
promulgata dal Presidente della Repubblica 
che può rinviarla, con messaggio motivato, 
alle Camera per un nuovo esame. 
Il rinvio riapre il procedimento legislativo. 
Dopo la promulgazione la legge è pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale, a cura del Ministro 
della giustizia. La legge entra in vigore ed 
è obbligatoria per tutti il quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione, a 
meno che la stessa non preveda un termine 
maggiore o minore.

In data 17 novembre, presso la Commissione lavoro della Camera, 
è proseguito l’esame delle proposte di legge indirizzate ad apportare 
modifiche all’art. 1 comma 41 della legge n. 335/1995 che ha limitato la 
possibilità di cumulare l’importo delle pensioni di reversibilità con i redditi 
percepiti dal coniuge superstite.
Aprendo i lavori il presidente della Commissione Cesare Damiano (PD), 
ha informato come il Comitato ristretto nominato per lo svolgimento 
dell’attività istruttoria ha elaborato un testo unificato delle varie propo-
ste. Nel merito la relatrice Anna Giacobbe (PD), illustrando il testo, ha 
osservato come lo stesso, in primo luogo, garantisce un trattamento 
dignitoso a coloro che sono sprovvisti di redditi o di redditi esigui, 
individuando nella soglia di 3 volte il trattamento minimo INPS l’importo 
in corrispondenza del quale la percentuale di reversibilità è del 100%. 
Precisa, quindi, come il testo elaborato dal Comitato ristretto propone di 
modificare la tabella F) della legge n. 335/95, di riesaminare il trattamen-
to fiscale della quota di pensione di reversibilità spettante ai figli minori 
o iscritti a corsi di laurea, di individuare i redditi del beneficiario ai fini 
dell’applicazione delle percentuali di abbattimento della pensione del 
dante causa sulla base dei valori ISEE. 
Dopo che il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali 
Massimo Cassano ha fatto presente la necessità di approfondire la 
portata del provvedimento al fine di elaborare una relazione tecnica 

che quantifichi gli effetti finanziari, nei succes-
sivi interventi il sen. Roberto Simonetti (Lega 
nord) ha annunciato proposte emendative che 
possano assicurare una “rendita” agli eredi del 
deceduto prima di aver maturato l’anzianità 
minima, il sen. Marialuisa Gnecchi (PD) ha 
rilevato che il riferimento all’ISEE, renderebbe 
difficile valutare gli effetti finanziari del provvedi-
mento, il sen. Irene Tinagli (PD), nell’auspicare 
che sia mantenuto il riferimento all’ISEE, ha 
auspicato che la relazione tecnica preannun-
ciata dal Governo quantifichi i risparmi e gli 
oneri recati dal provvedimento. In chiusura, su 
proposta del presidente Damiano, la Commis-
sione, dopo aver approvato il testo unificato 
delle varie proposte elaborato dal Comitato 
ristretto, ha deliberato di richiedere al Governo 
la predisposizione di una relazione tecnica sul 
provvedimento  

dal Governo, da ogni deputato (o senatore), da almeno 50.000 elettori 
(legge di iniziativa popolare), dai Consigli regionali
Per quanto riguarda il Governo, ulteriori, propri strumenti sono il decreto 
legge e il decreto legislativo.
Il decreto legge, è un atto normativo di carattere provvisorio adottato in 
casi straordinari di necessità e urgenza; entra in vigore immediatamente 
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, ma con effetti provvisori se 
il Parlamento non lo converte in legge entro 60 giorni.
Con il decreto legislativo, invece, il Governo adotta un provvedimento 
di legge sulla base di una precedente delega espressa dal Parlamento.
Il progetto viene inizialmente assegnato alla Commissione competente 
per materia che svolge un’istruttoria, presenta una relazione, prepara 
un testo da sottoporre all’Assemblea (Aula). Durante l’esame, la Com-
missione acquisisce i pareri di altre Commissioni che si riuniscono per 
formulare osservazioni e avanzare suggerimenti. Presso la Commissione 
competente possono essere presentati gli emendamenti, così come 
possono essere ottenuti, attraverso audizioni, opinioni e dati ritenuti 
necessari. Al termine del proprio lavoro, la Commissione incarica un 
relatore di  preparare la relazione per l’Assemblea, nella circostanza 
possono essere presentate relazioni di minoranza da parte di parla-
mentari che non condividono il lavoro della Commissione.	  
La discussione in Assemblea (o Aula) inizia con l’illustrazione del te-
sto da parte del relatore e con l’intervento del rappresentante del Gover-
no, seguono quelli dei parlamentari che intervengono sulle linee generali, 
esprimendo la posizione del proprio gruppo politico. Vengono poi esami-
nati i singoli articoli del progetto, quindi, dopo l’esame di eventuali ordini 
del giorno, (sono documenti di sollecitazione al Governo sul modo in 
cui la legge dovrà essere applicata o in un futuro modificata) e dopo le 
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 MALATTIE CRONICHE   

PER I DISABILI     

E DIRITTO 
ALLA TRASFORMAZIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO

FUTURE ASSUNZIONI 
NOMINATIVE

Decreto legislativo 
81/2015

Decreto legislativo n. 
151/2015

È questo in sintesi quanto previsto dall’art. 6 
comma 3 del decreto legislativo in oggetto  
che ha sancito la possibilità per i lavoratori 
pubblici o privati affetti da patologie oncologi-
che o da gravi patologie cronico/degenerative 
(che peggiorano gradualmente nel tempo) 
che hanno determinato  una ridotta capacità 
lavorativa, accertata da una commissione me-
dica istituita presso la ASL di competenza, di 
ottenere la trasformazione del rapporto di la-
voro da “a tempo pieno” a “a tempo parziale”. 
Successivamente, su richiesta dello stesso 
lavoratore, il rapporto di lavoro potrà essere 
trasformato nuovamente a tempo pieno
Altro aspetto contenuto nel provvedimento, ri-
guarda i familiari che assistono persone affette 
da gravi malattie. L’art. 6 comma 4, prevede 
che in caso di gravi patologie riguardanti il 
coniuge, i figli o i genitori del lavoratore, o 
nel caso in cui lo stesso assiste una persona 
convivente con totale e permanente inabilità 
lavorativa in stato di gravità (art. 3 comma 3 
legge n. 104/1992) e che abbia necessità di 
assistenza continua, in quanto non in grado di 
svolgere gli atti quotidiani della vita, al lavora-
tore è riconosciuta la priorità nella trasforma-
zione del contratto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale.
Stessa priorità è riconosciuta poi (comma 5) 

E’ questo quanto previsto nell’ambito del co-
siddetto Jobs act (riforma del diritto del lavoro 
attraverso diversi provvedimenti approvati tra 
il 2014 e il 2015) che ha stabilito, a partire dal 
24 settembre scorso, alcune novità anche 
in merito al collocamento obbligatorio delle 

ai lavoratori con un figlio malato convivente di età non superiore a 13 
anni o con figlio convivente con disabilità grave ai sensi della legge n. 
104/1992.

persone con disabilità di cui alla ben nota legge n. 68/1999.
Il provvedimento prevede che, tra i diversamente abili a cui si applica la 
disciplina del collocamento mirato, rientrino anche le persone con capa-
cità lavorativa ridotta a meno di un terzo in modo permanente a causa di 
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infermità o difetto fisico mentale.
Altra novità, a partire da 1 gennaio 2017, riguarda le quote di riserva, 
ove l’obbligo di assunzione dei disabili a carico di specifici datori di 
lavoro, tra cui quelli privati che occupano tra i 15 e i 35 dipendenti, non 
sarà più collegato all’effettuazione di nuove assunzioni con la conse-
guenza che l’obbligo scatterà automaticamente. Altro aspetto riguarda 
l’introduzione dell’obbligo di calcolare, nella quota di riserva, i dipendenti 
disabili prima della costituzione del rapporto di lavoro qualora abbiano 
una riduzione della capacità lavorativa   superiore al 60% o con disabilità 
psichica superiore al 45% 
Anche le modalità di assunzione subiranno degli aggiornamenti, in parti-
colare si potrà assume tramite richiesta nominativa o convenzione, con 
ovvia, maggiore libertà dell’azienda nella scelta delle persone. Infine, con 
l’obiettivo di rendere più efficiente il sistema e i servizi del collocamento, 
sarà costituita all’interno della Banca dati politiche attive, un’apposita 
sezione  denominata “Banca dati collocamento mirato” per la raccol-
ta delle informazioni relative ai datori di lavoro obbligati e ai lavoratori 
interessati.    

DAL 26 NOVEMBRE   IL FASCICOLO 
SANITARIO 
ELETTRONICO

	 Il fascicolo sanitario elettronico (Fse), previsto 
dalla legge n. 221/2012, è l’insieme dei dati e docu-

menti (digitali) di tipo socio/sanitario, nati da eventi 
clinici trascorsi o attuali che riguardano ogni 

cittadino assistito dal SSN. 

Decreto 
Presidente Consiglio 

dei Ministri n.178/2015

Dopo vari rinvii, con il provvedimento in oggetto prende il via l’utilizzo di 
questo strumento su tutto il territorio nazionale, dove ogni cittadino dalla 
nascita e, per tutta la sua vita, avrà un proprio fascicolo personale. Ogni 
accertamento, prescrizione, visita, erogazione di farmaco, vaccinazione, 
assistenza domiciliare ecc… ogni ricovero sarà tracciato e andrà nella 
“cartella digitale personale” Con tale meccanismo, (previo consenso da 
parte dell’assistito) si avrà  così l’incrocio dei vari dati, con conseguente 
riduzione di sprechi e inefficienze.

I cittadini, a loro volta, potranno controllare le 
vicende della propria salute, mentre i me-
dici potranno leggere i referti e ricostruire il 
percorso clinico di ogni paziente che non sarà 
più “uno sconosciuto”. Ovviamente e, in ogni 
momento, l’assistito avrà il diritto di richiedere   
l’oscuramento di dati e dei documenti sanitari, 
garantendone il consulto   solo a se stesso. 
Per quanto riguarda l’adempimento delle varie 
disposizioni, queste saranno effettuate con 
strumenti elettronici.
Per il concreto avvio bisognerà, però, atten-
dere il 31 dicembre, quando tutte le Regioni 
avranno elaborato, con l’Agenzia digitale 
(Agid), un sistema unificato in grado di assi-
curare la piena e concreta operatività su tutto 
il territorio nazionale. In estrema sintesi le 
modalità di accesso al fascicolo sanitario 
elettronico, si svilupperà: 
1) Identificazione e registrazione del soggetto 
richiedente (farmacista, operatore ammini-
strativo o sanitario, medico, professionista del 
sociale, cittadino assistito) 
2) Attribuzione delle credenziali al richiedente. 
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PROVVIDENZE 
IN FAVORE 

DEI GRANDI INVALIDI ASSEGNO SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOMPAGNATORE 
MILITARE

	 Le domande presentate nel 
2013 e quelle prodotte, per la pri-
ma volta, nel 2014 continuano ad 
avere effetti per l’anno 2015 e per 

il 2016.  Chi non ha mai presentato 
domanda può presentarla, entro 
il 31 dicembre, alla Direzione dei 
servizi del Tesoro – Dipartimento 

dell’amministrazione generale - uff. 
7 – v. Casilina n. 3 – 00182 ROMA

Dal messaggio 
dell’INPS n. 6039/2015

Con il messaggio in oggetto l'IMPS, richiamandosi all'articolo 1 del de-
creto del Ministero della Difesa 16 settembre 2015, ha fornito le indica-
zioni necessarie per il pagamento dell’assegno sostitutivo 
dell’accompagnatore militare per l’anno 2015, in particolare:
• euro 900 mensili per i grandi invalidi affetti dalle invalidità di cui alla 
lettera  A) numeri, 1,2,3 e 4 secondo comma e A/bis
• euro 450 mensili per i grandi invalidi affetti dalle invalidità di cui alle 
lettere B n.1, C), D) e E n.1
In relazione a quanto sopra, sulla mensilità di dicembre 2015 è stato 
disposto con modalità automatica il pagamento, in un’unica soluzione, 
di tale assegno riferito al periodo 1 gennaio/31 dicembre 2015.

SULLA DECORRENZA DEL TRATTAMENTO 
DI INABILITÀ

Dal messaggio 
INPS n. 6075/2015

È ricorrente la richiesta di conoscere 
l’esatta decorrenza del trattamento pen-
sionistico nei casi di pensione di inabilità 
a proficuo lavoro (legge n. 274/91 o art. 
27 legge n. 177/76 per i dipendenti civili 
dello Stato o pensione di inabilità ai 
sensi dell’art. 2 comma 12 della leg-
ge n.335/95 o pensione di privilegio) 
e se questa possa avere una decorrenza 
anteriore rispetto alla data del verbale 
della Commissione medica ospedaliera 
che riconosce l’infermità all’interessato.
Nel merito si ribadisce che in tali cali la 
decorrenza della dispensa dal servizio 
non può avere una data antecedente 
al giorno dell’accertamento da parte 

dell’organo 
sanitario proposto e, quindi, l’erogazione 
del trattamento della prestazione deve 
decorrere dal giorno successivo 
alla dispensa dal servizio. 

	 Ribadito il principio che 
il trattamento pensionistico 

comincia solo dal giorno 
successivo a quello 

dell’esonero.
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CAUSA DI SERVIZIO CATEGORIE 
E PERCENTUALI 
DI INVALIDITÀ

Giungono frequentemente alla nostra redazione quesiti intesi a 
conoscere i valori in percentuale attribuiti alle singole 8 categorie 
in cui sono classificate le menomazioni e infermità “per causa di 
servizio”. Ricordando che la legge non ha mai precisato tali valori, 
ancor oggi, bisogna far riferimento ad alcune decisioni della 
Corte dei Conti che, secondo una scala meramente orientativa, 
stabilirono:

Da ultimo, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
5 dicembre 2013 n. 159 (Regolamento di revisione dell’ISEE) 
nell’abrogare le precedenti disposizioni, tra cui il decreto n. 
221/1999, che aveva affermato come i mutilati ed invalidi di 

guerra e per servizio appartenenti alle 
categorie dalla 1^ alla 5^ si intendevano 
equiparati agli invalidi con riduzione della 
capacità lavorativa superiore al 66%, ha 
definito, ai fini ISEE, le seguenti condizio-
ni e percentuali di disabilità:
• disabilità media: invalidi di guerra e 
per servizio con infermità ascritte alla 2^ 
e 3^ categoria della tabella A)  annessa al 
DPR n. 834/1981;
• disabilità grave: invalidi di guerra e 
per servizio con infermità ascritte alla 1^ 
categoria della tabella A) annessa al DPR 
n. 834/1981 (dal 81 al 99%);
• non autosufficienza: invalidi con in-
fermità ascritte alla 1 categoria con diritto 
all’assegno di super invalidità di cui alla 
tab. E) allegata al DPR n. 834/81

• 1 categoria:      80 – 100%
• 2 categoria:      75 – 	 80%
• 3 categoria:      70 – 	 75%
• 4 categoria:      60 – 	 70%
• 5 categoria:      50 – 	 60%
• 6 categoria:      40 – 	 50%
• 7 categoria:      30 – 	 40%
• 8 categoria:      20 – 	 30%
• Tabella B)         10 – 	 20%
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SUI DECESSI 
DEI MILITARI  PER ESPOSIZIONE 

ALL’AMIANTO/VITTIME 
DEL DOVERE

In riscontro all’interrogazione parlamen-
tare dell’on. Luigi Di Maio (Movimento 
5 Stelle) circa i problemi e le difficoltà di 
trovare dati sulle vittime dell’amianto tra 
gli appartenenti alle Forze Armate, anche 
nella considerazione che manifestazioni 
cliniche (insufficienze respiratorie e cardio-
respiratorie) possono manifestarsi anche 
dopo decenni dall’iniziale esposizione, il 
ministro della Difesa, Roberta Pinotti ha, 
tra l’altro, così chiarito:  
“Tra il gennaio 1996 e  l’aprile 2015 risul-
tano 405 casi di malattia, con 211 de-
cessi. In Italia con la legge n. 257/1992 è 
stato vietato il commercio e la produzione 
di amianto ed è stata intrapresa un’ope-
ra di bonifica nelle zone considerate ad 
alto rischio. Proprio a causa della lunga 
latenza delle conseguenze all’esposizione 
all’amianto, eventuali patologie non ven-

gono segnalate alla Sanità militare, in ogni caso, al 30 aprile di 
quest’anno, sono state presentate 602 istanze da personale mi-
litare (o dai loro superstiti) che ammalatosi per le patologie colle-
gate hanno fatto domanda di equiparazione alle vittime  dovere. 
Di queste domande 243 sono state definite con esito positivo, 
256 sono in fase istruttoria e 103 respinte. In particolare nella 
Marina non esistono fonti di contaminazione sulle unità navali 
costruite dopo il 1992 e quelle eventualmente presenti sulle navi 
costruite prima di quella data, sono state confinate e messe in 
sicurezza. In ambito Esercito e, con riferimenti ai veicoli/sistemi 
missilistici, non sussistono parti contenenti amianto, mentre 
quanto ai Carabinieri è in corso la sostituzione delle guarnizioni 
interne utilizzate a bordo degli aeromobili, mentre per l’Aeronau-
tica militare fin dal 1991 è stata avviata la sostituzione delle  parti 
contaminanti, tutt’ora in corso per alcune linee di aerei.”
In conclusione del suo intervento il ministro Pinotti ha chiarito 
come tutti i dati in materia siano facilmente reperibili attraverso 
bollettini e articoli pubblicati sui giornali di medicina militare o su 
altre riviste scientifiche.  

	 Nella risposta del Ministro 
della Difesa, Roberta Pinotti, il 

quadro degli attuali riconoscimenti 
e l’assicurazione che, oggi, i militari 
non possono essere più esposti al 

pericoloso minerale 
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    SULLA FIGURA DELLA   “VITTIMA 
DEL TERRORISMO”

Alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Michele Mognato 
(PD) circa le provvidenze erogate ai genitori del 1^ Caporal mag-
giore M.V., riconosciuto “vittima del terrorismo”, (Lagunare morto in 
combattimento a Nassiriya nel 2004), il Sottosegretario alla Difesa, 
on. Rossi ha ,tra l’altro, così evidenziato: 
“In relazione a quanto rappresentato dall’interrogante, si rende 
noto che sono stati attribuiti: a) speciale elargizione, pari a 200.000 
euro; b) premio assicurativo per un importo corrispondente  a 10 
volte la retribuzione annua lorda percepita dal militare al momento 
del decesso, c) assegno vitalizio di € 500 mensili e speciale asse-
gno vitalizio di € 1033 mensili  concessi a ciascuno dei genitori. A 
seguito di sentenza del Consiglio di Stato, è  stato, inoltre conces-
so anche l’equo indennizzo, sulla base che lo stesso Consiglio ha 
stabilito che il divieto di cumulo del premio assicurativo con l’equo 
indennizzo non si applica nei confronti degli eredi . Si aggiunge, in 
linea generale, che a domanda spetta a ciascuno dei genitori l’au-
mento figurativo di 10 anni contributivi ai fini della pensione e della 
buonuscita, l’esenzione dal ticket per ogni prestazione sanitaria/
farmaceutica e il patrocinio a carico dello Stato nei procedimenti 
civili, penali e amministrativi riguardanti il proprio familiare e l’evento 
terroristico. Per quanto riguarda il riconoscimento del trattamento di 
pensione agli stessi genitori, la competente Direzione del Ministero 
della Difesa, ha provveduto nel merito ai sensi del decreto legislati-
vo n. 20/2012.
Questa norma, ai fini dell’attribuzione delle pensioni di reversibilità, 
prevede eccezionalmente che soltanto per i familiari delle vittime 

del terrorismo non si debba procedere 
all’accertamento dei requisiti soggettivi 
(età anagrafica) e oggettivi (reddito) che 
sono richiesti, invece, dalla normativa per 
la generalità degli altri casi. Si evidenza, 
altresì, che la promozione   del volontario 
in ferma breve, conferita dopo la morte, in 
via straordinaria e per meriti eccezionali e 
considerate le particolari circostanze del 
decesso, non modifica lo stato giuridico 
del militare ne può determinarne il passag-
gio al ruolo dei militari in servizio perma-
nente. Per tali motivi la Direzione generale 
ha concesso ai genitori del militare la 
pensione tabellare, come previsto nel caso 
di decesso di un militare volontario e non 
quella in misura pari all’ultima retribuzione 
interamente percepita al momento della 
cessazione prevista, invece, per il persona-
le in servizio permanente”. 

Nella risposta del Sottosegretario alla Difesa, 
Domenico Rossi, evidenziati i benefici previsti 

dalle norme in materia 

Roma - Il Sottosegretario alla Difesa, 
On. Domenico Rossi.
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SUGLI INTENDIMENTI 
DEL GOVERNO 

CIRCA LE INZIATIVE   
A SOSTEGNO DEL SETTORE 
DELL’ASSISTENZA 
SOCIO-SANITARIA PER 
LE PERSONE CON DISABILITÀ

Con riferimento alla specifica interroga-
zione parlamentare degli onorevoli Lupi, 
Binetti e Calabrò circa le iniziative e le 
prospettive future che il Governo vorrà 
mettere in campo, in un settore di parti-
colare delicatezza e sensibilità, quale è il 
settore dell’assistenza socio sanitaria per 
le persone con disabilità, il Ministro della 
salute, Beatrice Lorenzin, in data 2 dicem-
bre us ha tra l’altro così risposto: 
“Il disegno di legge di stabilità, attual-
mente all’esame della Camera, oltre ad 
integrare lo stanziamento del Fondo per le 
non autosufficienze, il cui ammontare sarà 
pari a 400 milioni a decorrere dal 2016 , 
destina 90 milioni alla costituzione di un 
Fondo ad hoc per le iniziative previste dal 
disegno di legge sul cosiddetto – Dopo 
di noi - e ciò che accade alle persone 
disabili  una volta che sono venuti meno 
i propri familiari, del quale tutto il governo 
ha auspicato l’approvazione definitiva 
entro il 2016.
Ricordo, inoltre, che in attuazione del Pat-
to della salute 2014/2016, è stato  predi-
sposto l’aggiornamento dei livelli essen-
ziali d’assistenza (LEA) che, con specifico 
riferimento alle persone con disabilità, 
prevede interventi terapeutico riabilitativi 
rivolti a pazienti con disabilità importanti 
e complesse, nonché trattamenti socio 
– riabilitativi di recupero e mantenimento 
delle abilità funzionali residue. Il percorso 
assistenziale di ogni paziente con disabi-
lità temporanea o permanente potrà arti-
colarsi nei diversi settori assistenziali, dal 
ricovero ospedaliero di riabilitazione alla 
permanenza presso strutture territoriali, 

residenziali o semi residenziali a regime ambulatoriale o domici-
liare, secondo criteri di appropriatezza e di efficacia in relazione 
alle effettive necessità. A questo fine, è in fase di predisposizione 
un documento di indirizzo, che sarà nei prossimi giorni inviato alla 
Conferenza Stato/regioni. 
Il nuovo schema di Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri sui LEA aggiorna l’assistenza protesica e ridefinisce gli 
elenchi di protesi o ausili tecnologici a carico del Servizio sanitario 
nazionale, prevedendo l’inserimento negli elenchi degli ausili e 
dispositivi di nuova generazione in sostituzione degli strumenti di 
scarsa qualità e con caratteristiche tecniche insufficienti (ricordo 
che il nomenclatore non era aggiornato da più di un decennio). 
Colgo l’occasione per comunicare che, d’intesa con il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, stiamo da tempo lavorando alla 
concreta attuazione dell’art. 6 del Patto per la salute 2014/2016 
che, nell’ottica di una effettiva integrazione dei servizi socio- sani-
tari prevede all’accesso unitario ai servizi e la presa  in carico del 
paziente consentendo la valutazione dei bisogni, la definizione 
del piano assistenziale individuale e l’erogazione delle prestazioni 
nella sede più appropriata.

	 Nella risposta del ministro 
Lorenzin, evidenziato il prossimo 

aggiornamento dei livelli essenziali 
d’assistenza (LEA) che, con spe-

cifico riferimento alle persone con 
disabilità, prevede interventi tera-
peutico riabilitativi e di recupero e 

Il nuovo schema di aggiornamento 
dell’assistenza protesica con la 

ridefinizione degli elenchi degli ausili 
tecnologici a carico del Servizio 

sanitario nazionale.

Roma - Il Ministro della salute Lorenzin
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LEGGE DI STABILITÀ 2015  

VITTIME 
DEL TERRORISMO    

LE MODIFICHE 
ALLE NORME 
IN FAVORE 
DELLE VITTIME 
DEL TERRORISMO

SULLE 
CONTROVERSIE 
LA COMPETENZA 
È DEL GIUDICE 
ORDINARIO

Dalla circolare INPS n. 144/2015

TAR Campania - sez. V  
sentenza n. 4879/2015

La legge di stabilità 2015 (legge n. 190/2014) ha apportato alcu-
ne integrazioni alla legge n. 3 agosto 2004,n. 206 e sue succes-
sive modificazioni, in materia di benefici in favore delle vittime del 
terrorismo e delle stragi di tale matrice. In particolare:
1)	aumento figurativo (a domanda dell’interessato) di 10 anni di 
	 anzianità contributiva utile per la pensione, il Tfr ed il Tfs, 
	 in favore  del coniuge e dei figli dell’invalido anche se il 
	 matrimonio è stato contratto o i figli sono nati 
	 successivamente all’evento terroristico (entro 300 giorni 
	 dall’evento). Per quanto riguarda, poi, il coniuge la 
	 maggiorazione può essere riconosciuta ai soggetti con i quali 
	 vi era un rapporto di matrimonio al momento dell’evento, o al 
	 coniuge divorziato se il divorzio è avvenuto dopo l’evento 
	 terroristico. In caso di assenza del coniuge e figli, il beneficio è 
	 concesso ai genitori.
2)	diritto alla pensione diretta (in misura pari all’ultima retribuzione 
percepita) per  le vittime con grado di invalidità 
	 pari o superiore all’80% anche in casi di posizione assicurativa 
	 obbligatoria inerente al rapporto 

Le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata sono 
titolari di un diritto soggettivo all’erogazione dei benefici previsti 
dalle norme in materia, dove la Pubblica amministrazione non ha 
alcuna discrezionalità e conseguentemente le relative controver-
sie sono devolute alla giurisdizione del giudice ordinario.
È questo, in sintesi, il contenuto della sentenza in oggetto ove i 
giudici hanno respinto la propria competenza, in favore di quel-
la del giudice ordinario su di una causa avente ad oggetto la 

	 di lavoro dell’invalido aperta 
	 successivamente all’evento terroristico
3)	per i soli dipendenti privati invalidi, che 
	 hanno presentato domanda entro il 30 
	 novembre 2007, rideterminazione della 
	 retribuzione pensionabile con 
	 riferimento a quella immediatamente 
	 superiore.

concessione dei benefici di cui alle leggi 
n. 407/1998 e n.388/2000. In particolare 
la sentenza si è richiamata sia alla giuri-
sprudenza della Corte di Cassazione che 
ha sempre osservato come le vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata 
siano titolari, in presenza delle condizioni 
di legge, di un diritto alla concessione 
della “speciale  elargizione” di cui alla 
legge n. 302/1990, diritto nel quale non 
può entrare nel merito la P.A., sia alla giu-
risprudenza amministrativa del Consiglio 
di Stato che ha evidenziato come nei casi 
di specie  l’Amministrazione competente  
si limita ad attuare un accertamento di 
natura costitutiva.
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PER I LAVORATORI 
DISABILI   

DIVORZIO, 
NUOVO MATRIMONIO    

TRASFERIMENTI 
AGEVOLATI

E PENSIONE 
DI REVERSIBILITÀ

Tribunale di Roma 
- ordinanza n. 85622/2015

Tribunale di Roma 
sentenza n. 58/2015

Recentemente i giudici romani erano stati 
interessati da un ricorso di un lavoratore 
che non aveva ottenuto il trasferimento 
presso una sede più vicina al proprio do-
micilio in quanto il datore di lavoro aveva 
negato l’accoglimento della domanda 
evidenziando che il dipendente non aveva 
un punteggio sufficiente nell’ambito della 
graduatoria che l’azienda aveva creato 
per gestire le varie richieste pervenute.
Secondo il giudice, invece, tale argomen-
tazione non giustificava il rifiuto perché 
la graduatoria non considerava il caso in 
oggetto cioè che “il dipendente chiedeva 
di essere trasferito in quanto invalido ai 
sensi della legge n. 104/1992 e in tali 
situazioni deve applicarsi l’art. 33 della 
stessa legge che attribuisce al lavoratore 

invalido il diritto ad essere trasferito nella sede più vicina al suo 
domicilio” 
Nella valutazione, però, che tale diritto non è assoluto e la legge 
prevede che la domanda deve essere accolta “ove possibile, 
considerando anche le esigenze economiche, organizzative 
e produttive del datore di lavoro”, la sentenza del tribunale ha 
preso una posizione chiara: “il lavoratore si deve limitare ad indi-
care la sede ove ci sarebbero i posti disponibili, l’azienda, a sua 
volta, dovrà dimostrare che presso la sede scelta non ci sono 
le scoperture indicate o, comunque, che il trasferimento non è 
possibile”                             

Quale istituto giuridico il divorzio mette 
fine ad un matrimonio. La procedura 
legale può anche comportare questioni 
riguardanti gli alimenti, la custodia e il 
mantenimento dei figli. Dal 2014, per il 
divorzio su domanda congiunta, non è 
più necessario rivolgersi al tribunale, ma 
per i coniugi senza figli minori o incapaci 
o portatori di handicap grave o economi-
camente non autosufficienti, può avveni-
re con dichiarazione congiunta al sinda-
co quale ufficiale dello stato civile, con 
assistenza facoltativa di un avvocato.
A volte il divorziato, che non si è rispo-
sato e percepisca un assegno divorzile 
periodico, può richiedere, in caso di de-
cesso dell’ex coniuge, anche la pensione 
di reversibilità da questi maturata prima 
della sentenza divorzile (art. 9 legge 
n.898/1970)
Per i casi invece dove l’ex coniuge, 
contratto un nuovo matrimonio, abbia 
lasciato un coniuge superstite, la legge 
stabilisce che, nella ripartizione delle 

quote, bisogna considerare la durata dei due matrimoni. Sulla 
fattispecie si espresse anche la Corte Costituzionale che, con 
sentenza n. 419/1999, evidenziò come il criterio della durata dei 
matrimoni non doveva considerarsi elemento predominante, ma 
il giudice doveva valutare altri fattori, quali le condizioni personali, 
economiche delle parti e l’importo dell’assegno divorzile Ad influ-
ire sul calcolo, secondo la Corte di Cassazione, anche la data di 
separazione, la presenza di figli o l’assistenza data al defunto fino 
alla sua morte.
Recentemente il Tribunale di Roma, con la sentenza in esame, 
ha considerato anche  la condizione della “convivenza prema-
trimoniale del coniuge superstite con il defunto”. In particolare il 
giudice ha ritenuto che “la ripartizione  della pensione di rever-
sibilità tra superstite e vedova non può essere solo un calcolo 
matematico… ma deve considerare  anche l’effettiva comunione 
di vita tra il defunto e il secondo consorte… al fine di evitare che 
il primo coniuge  sia privato di mezzi indispensabili al suo mante-
nimento derivanti dall’assegno divorzile e il secondo sia spogliato 
di quanto necessario per la conservazione del tenore di vita che il 
coniuge gli aveva assicurato in vita.” 

         Leggi - disposizioni - giurisprudenza



23

Dalle nostre sedi

La legislazione in materia di vittime del terrorismo, della criminali-
tà organizzata, del dovere è complessa e frammentata perché è 
nata e si è sviluppata sull’onda emotiva dei tanti fatti storici che 
hanno insanguinato il nostro Paese.
Se da un lato lo Stato ha previsto una serie di tutele crescenti in 
favore degli invalidi o dei loro familiari superstiti, dall’altro la lode-
vole finalità assistenziale della speciale normativa viene spesso 
“minata” da una interpretazione restrittiva, disomogenea, capace 
di creare sperequazioni tra le vittime sia in sede amministrativa 
sia in quella giudiziale. Il numero consistente delle sentenze della 
Corte di Cassazione  e  le richieste di pareri al Consiglio di Stato 
da parte degli stessi Ministeri conferma la difficoltà della corretta 
applicazione della legge. 
Una delle problematiche più rilevanti riguarda il metodo di 
calcolare le percentuali di invalidità, aspetto fondamentale, 
tra l’altro, per la liquidazione della speciale elargizione (euro 2000 
per punto percentuale di invalidità) e per l’erogazione degli asse-
gni vitalizi (circa  euro 1.800 al mese per accertata riduzione della 
capacità lavorativa di almeno il 25%)
Su questo punto il Ministero dell’Interno, il Ministero della Difesa  
e quello della Giustizia, competenti nella decretazione del ricono-
scimento dei vari status di “vittime”, hanno posizioni totalmente 
opposte. Da una parte il Ministero dell’Interno, privilegiando 
una visione logica e costituzionalmente orientata della specia-
le elargizione, è favorevole al riconoscimento (in favore 
di tutte le categorie di vittime) del danno morale e alla 
possibilità di richiedere la revisione delle percentuali, per 
aggravamento delle infermità.
Dall’altra il Ministero della Difesa sostiene, invece, che la nor-
mativa escluderebbe tale diritti.
Difronte a tali, divergenti interpretazioni, il Consiglio di Stato ha 
preferito quella restrittiva. Il perché di questa scelta non solo 
è facile da intuire, ma lo si può leggere, in più passaggi, nel 
parere 02881/2015 del 23 ottobre 2015, dove emergono tutte 
le preoccupazioni per i riflessi sulla spesa pubblica. E così, se-
condo il parere comune del Ministero della Difesa e del Consiglio 
di Stato “il danno morale andrebbe riconosciuto solo alle 
vittime del terrorismo, già indennizzate prima del 2004 
e alle vittime del dovere  riconosciute prima del 2006”. E 
sullo stesso leitmotiv il Consiglio di Stato nega la possibilità 
dalla richiesta di rivalutazione dell’infermità per intervenu-
to aggravamento della stessa.
Sempre il Consiglio di Stato, preoccupato per le finanze pubbli-
che, afferma che qualora  si riconoscesse a tutte  le categorie 

DELLA 
CRIMI
NALITÀ 
ORGA
NIZZATA, 
DEL 
DOVERE…
E DEL 
BILANCIO 
DELLO 
STATO

VITTIME DEL 
TERRORISMO,

il ricalcolo dell’invalidità permanente si 
correrebbe il rischio di “erogare degli 
assegni mensili anche a chi, nella pri-
ma fase, non era stata riconosciuta 
una invalidità permanente pari alme-
no al 25%.”

Contributi
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                      Contributi

Ancora una volta la contabilità ha il so-
pravvento sul principio solidaristico! Ma 
ciò che è inaccettabile è che il Consiglio 
di Stato che, ai sensi dell’art. 103 della 
Costituzione dovrebbe essere in posizio-
ne di “terzo estraneo” rispetto alla Pubbli-
ca amministrazione, ha “vestito i panni 
del ragioniere valutando l’impatto sui 
conti pubblici”.
Così facendo il Consiglio di Stato ha 
affiancato alle Vittime del terrorismo, della 
mafia, del dovere e della criminalità una 
categoria trasversale: quella delle Vittime 
del bilancio.

Dal nostro punto di vista il parere del Consiglio di Stato è rive-
dibile sotto molti aspetti e ci auguriamo che non condizioni il 
Legislatore quando, auspicabilmente, metterà mano alla materia. 
Per contro lo studio Guerra, ravvisando nell’evidente disparità di 
trattamento riservato ai diversi status, una violazione dell’art. 3 
della Costituzione, continuerà ad assistere i propri clienti in tutti i 
gradi di giudizio e, se necessario, anche dinanzi alla Corte Euro-
pea dei diritti dell’uomo.

                                                                                                                    
                                                          Maurizio  Guerra
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Ogni volta che una società vive tempi di decadenza, inesorabil-
mente, si accende il bisogno di tornare a voci incontaminate, si 
sente la nostalgia di persone che pensino in grande, che cerchi-
no il senso della vita e del mondo.  
Si cambia una Costituzione senza conoscere la “ratio” con cui si 
discusse in Assemblea Costituente o nelle Sottocommissioni che 
elaborarono un progetto sulle orme di Camaldoli che fu l’eredità 
più alta che una generazione di studiosi abbia consegnato all’Ita-
lia, indicando le vie per un mondo migliore.
Il Codice di Camaldoli, pubblicato nella Pasqua del 1945, segnò 
il ritorno della Democrazia raccogliendo il più vasto consenso 
possibile per ridisegnare un Stato e una società che ripropones-
sero all’attenzione delle intelligenze e delle coscienze, la dignità 
della vita.
Prima di invocare la obsolescenza della Costituzione italiana, 
bisognava interrogarsi sul fossato che divide la società civile dal 
potere che si fa sempre più imponente, perché le oligarchie di 
ferro dei partiti, capaci di occupare ogni anfratto della cittadella 
pubblica, non hanno mai permesso che una legge del Parlamen-
to regolasse una qualificata selezione dei candidati con criteri og-
gettivi. Essi i presentano ancora oggi, in una società complessa, 
come associazioni di fatto, al pari di un circolo di caccia, nono-
stante il loro rilevante peso sui destini nazionali.
E così si è avuto un Parlamento, incapace a prevenire e pro-
gettare un futuro, soprattutto nel settore economico, anzi ha 
esperito una politica di subalternità agli interessi delle banche, 
delle multinazionali, delle società anonime, dei poteri occulti, 
consegnando l’Italia a tecnocrati che difendono l’austerità in 
Paesi devastati da politiche finalizzate più alla speculazione che 
alla crescita.
E così le nobili intenzioni degli Amici di Camaldoli e dei Padri 
Costituenti sono state travolte da ignobili leggi, facendo scadere 
lo Stato di diritto in un risorgente feudalesimo. Ma se le doti per 
le candidature richieste dai capifila dei partiti sono mediocrità, di-
sponibilità servili nei confronti dei potenti di turno che consento-
no mani libere nei propri affari sul territorio di riferimento, perché 
consegnare un ramo del Parlamento, il Senato, ad una proiezio-
ne di Enti locali ?. Non assistiamo ogni giorno a retate di ammi-
nistratori invischiati nel malaffare in un orizzonte di etica pubblica 
dimenticata ? La riforma elettorale, con premi di maggioranza e 
sottrazioni e con  una  sola Camera legiferante che vota la fiducia 
al Governo, mentre il Senato, tranne alcune eccezioni, ha il po-
tere solo consultivo sulle leggi e non più il controllo politico sulla 
giustizia delle stesse, trasformerà il Parlamento nello zerbino del 

O RISOR
GENTE 
FEUDALE
SIMO?

STATO DI 
DIRITTO 

Premier che avrà poteri  di fare eleggere 
il Presidente della Repubblica, di influen-
zare la Corte Costituzionale, il Consiglio 
superiore della Magistratura, l’informazio-
ne televisiva e stampata.
E, nella progressiva erosione della so-
vranità, sarà molto difficile proporre leggi 
di iniziativa popolare, perché, se prima 
servivano 50.000 firme, con la riforma 
nel serviranno 150.000 e, così, anche i 
referendum saranno improponibili per il 
rilevante numero di adesioni richieste.   
È urgente attivare una democrazia diretta 
perché la società civile studi le modalità 
per i bilanci partecipativi, appronti stru-
menti fondati  sulla revoca degli eletti , 
sulla mozione di sfiducia nei confronti di 
Presidenti di Assemblee legislative, sugli 
alti dirigenti della pubblica amministrazio-
ne e sui presidenti di qualunque circolo 
sociale e culturale.
Ma tutto ciò richiede attenzione a quell’ 
“uomo massa” che, non confidando più 
nel suo destino, non essendo più consa-
pevole del suo valore e della sua dignità 
inneggi, ora, come allora, ai regimi totali-
tari, perdendosi come anonimo nella folla. 
            

          Maria Gabriella Esposito

          Ordinario di Filosofia del diritto
          Università degli Studi di Teramo
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BRESCIA: Le autorità presenti durante la de-
posizione della corona al monumento e alla 
targa dedicata al V.brig. Salvo D’Acquisto

Brescia
Il 22 marzo, presso la Sala conferenze del 
Park Hotel Cà Noa, si è svolta l’assem-
blea dei soci, preceduta, la sera prece-
dente, dalla deposizione di una corona al 
monumento all’Invalido per servizio e alla 
targa in memoria del V. brigadiere Salvo 
D’Acquisto. Tra le autorità presenti il Vice 
Prefetto, dott. Antonio Naccari, il Co-
mandante provinciale dei Carabinieri Col. 

DALLE
NOSTRE

SEDI

Giuseppe Spina e l’assessore comunale 
avv. Federico Manzoni. Dopo la relazione 
del presidente provinciale Arrigo Varano 
sulle principali problematiche della catego-
ria, i successivi interventi sul tema “l’UNMS 
nella società di oggi”, del prof. Francesco 
Consigliere, già Capo del Corpo della 
Sanità dell’Esercito, dell’avv. Andra Bava, 
dell’ex direttore dell’INPS Giacomo Caristi e 

del dott. Lucio Mastromatteo, presidente 
della Fondazione Brescia sociale ONLUS. 
Al termine l’assemblea ha provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di: presidente A.Varano, vice presidente  
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CREMONA: lo stand dell’Unione in occasio-
ne della Festa del volontariato

Cremona
Il 20 settembre si è svolta l’annuale “ 
Festa del Volontariato”. Tra le oltre 130 
Associazioni presenti tra piazza Duomo, 
piazza Stradivari e via Baldesio, la sezione 

provinciale ha partecipato con 5 volontari 
che hanno allestito un gazebo ove sono 
state esposte locandine e altro materiale 
relativo all’attività del Sodalizio.

Isernia
Il 21 giugno, presso la sala Gialla della 
provincia, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra i presenti, con successivi interventi, 
il sindaco del comune di Oratino (CB) 
Orlando Iannotti (esperto in materia am-
ministrativa) il presidente regionale UNMS 
delle Marche Claudio Giovanetti e del 
Molise Vincenzo D’Alessandro, rappre-

sentanti di associazioni d’Arma. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Antonio 
Iannarelli ha illustrato l’attività della sezione 
e le problematiche della categoria. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2014 
e preventivo 2015, l’assemblea ha prov-
veduto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
persone di presidente A. Iannarelli, vice 

presidente E. Cerbasi, consigliere 
L. Antonilli. Collegio sindacale: G. Vespa, A. 
D’Andrea e A. Frabotta.  
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Roma

Ricorda che i locali sezionali di 
via Sabotino n. 4 sono aperti dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 
13. Il martedì e giovedì anche nel 
pomeriggio dalle ore 14,30 alle ore 
18 – tel. 06/39729677

Informa della stipula delle seguenti 
convenzioni:
Centro servizi UNMS (in sede): assi-
stenza fiscale, collocamento al lavoro, 
servizi assicurativi e finanziari, CAF, 
Patronato, Consulenze in materia di 
invalidità civile, legge n. 104/92 ecc
Servizi assicurativi (in sede) sconti fino 
al 50% su tutte le tipologie di polizze 
assicurative
Assistenza legale (in sede): su ap-
puntamento ogni 1^ e 3^ giovedì del 
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mese dalle ore 10 alle ore 12
Assistenza notarile (in sede) su appun-
tamento ogni 2^ e 4^ giovedì del mese 
dalle ore 10 alle ore 12
Banca di Credito Cooperativo di Roma: 
condizioni agevolate per apertura 
conto corrente e servizi vari. Codice 
convenzione UNMS n. 721831

Quisisana: prestazioni ambulatoriali con 
sconto del 30%, visite specialistiche 
ambulatoriali € 100, tariffe di ricovero 
sconto del 20% - v. Gian Giacomo 
Porro 5 – tel. 06/809581
Mater Dei – prestazioni sanitarie am-
bulatoriali, sconti dal 10 al 25%. – via 
Bertoloni 34 – tel. 06/80220.1
Paideia - prestazioni sanitarie ambu-
latoriali, sconti dal 10 al 25% - v. V. 

Tiberio 46 – tel. 06/33094.1
Centri BIOS – prestazioni in convenzio-
ne con ASL e private con sconto del 
20% . CUP 06/809641- 06/82000138
Artemisia-  rilascio gratuito “Artisana 
BLU Card”, sconti dal 10 al 25% su 
diagnostica strumentale, esami di 
laboratorio ecc	 . numero verde 
800 300 100 – centralino 06/42100 – 
44088 – 55185
Servizi funebri Mangone: servizi su 
Roma e su tutto il territorio nazionale. 
Sconto del 30% - v. A. Procaccini 43 – 
tel. 06/33611244
Studio dentistico ed estetico dott.sse 
TASI e GRIGORESCU –  prestazioni 
odontoiatriche e di medicina estetica 
del volto e del corpo. Sconto del 25% - 
v. di Priscilla 60 – tel. 06/86211616

ISERNIA: un momento della consegna degli 
attestati di benemerenza.
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Studio dentistico dott. Giovanni 
Sergi - Lungotevere Flaminio 62 – tel. 
06/36000994. Sconto del 25% a soci 
e familiari
Studio dentistico dott. Luigi Casa 
– via di Porta Pinciana 34 – tel. 
06/4453930. Sconto del 30%
Studio dentistico dott. Riccardo Livi – 
v. Marcello Provenzale 117 – Roma. 
Anche ad Orte – v. Garibaldi 63 – tel 
0761/403237 – sconto del 10%
Magazzini METRO – presso la segreta-
ria della sezione è possibile richiedere 
il “prestito”(con restituzione entro 3 
giorni) della tessera intestata all’UNMS
Dott. Vittorio Bisogni - specialista in 
malattie respiratorie  - v. Pantano n. 8  
Guidonia – tel. 0774/340114. Sconto 
del 20%
Studio odontoiatrico e agopuntura 
dott. Luca Miressi – Piazza Irnerio 57 – 
tel. 06/6627037 – sconti sulle presta-
zioni del tariffario  
Dott. Domenico Lecce – specialista 
in ortopedia e traumatologia – tel. 
349/1514800 –  Sconto del 25% sulle 
prestazioni
Udito Più Srl -  controllo, check up 
e test uditivo gratuito anche presso 
domicilio e/o sede UNMS. Apparecchi 
acustici e accessori scontati del 20% 
- forniture gratuite ASL/INAIL – viale 
dell’Aeronautica 70 – tel. 06/5925229 
– numero verde 800 155 177
Dott.ssa Alessandra Piarulli: psicologa, 
psicoterapeuta – consulenze individuali 
e di coppia. Primo colloquio gratuito 
– tel. 334/3573805 ( zona Prati) –  in 
seguito sconto del 20%
Soggiorno per anziani “Villa Rosa 
Fiorita” - Fiano Romano – v. Prato 
della Corte n. 38 – tel. 0765/463306 – 
340/7888506 – sconto del 10% sulle 
rette mensili.
Turismo Medico in Romania – Odon-
toiatria, Implantologia, Fisioterapia, 
Cinesiterapia, Riabilitazione. Alloggio 
gratuito per l’intera durata dei tratta-
menti, trasporto gratuito dall’aeroporto 
a destinazione e tra le varie cliniche. 

Ulteriore sconto del 1% sui trattamenti.  
Tel. 373/3385127. Ulteriori informazioni 
presso la segretaria sezionale UNMS
Orologiaio Adolfo Fabiani – ripa-
razione di tutti i tipi di orologi – tel. 
06/51600780 – 338/6811884
Talia Software Snc -  sviluppo softwa-
re personalizzabile in ambito civile e 
militare, assistenza tecnica informatica, 
realizzazione siti web , recupero dati 
supporti magnetici. Sconto del 10% - 
Mail: info@taliasofware.it 
Roma Center Bike: assistenza plu-
rimarche su moto e scooter  - v. del 
Basilico 7 ( zona Barberini / v .Veneto) 
– tel. 06/42012560 – 333/5786748 
– sconto del 10% sui ricambi e 20% 
sulla mano d’opera
De do Intermediazione immobiliare -  
Giorgio De Dominicis ( socio dell’Unio-
ne) – compravendita, affitti, verifiche 
documenti ecc. senza provvigioni per i 
soci. – tel. 347/3861759
Agenzia di Investigazioni Gianluca 
Santoni - tel. 393/6744733. Sconti del 
30%
Studio tecnico geom. Manuel Pedruzzi 
– pratiche edilizie, catastali, successio-
ni, perizie giurate, certificazione ener-
getica – v. Pace della Mela n. 80 – tel. 
347/9080260 – sconto del 10% 
Antennista Alessandro Cesarano: - v. 
della Pisana 240/c – tel. 346/1846343 
– sconto del 15%
Frantoio Cavalli - v. Casa del Me-
dico n.10 Ripi (Frosinone) – tel. 
340/3352385 – 320/ 0521604 – anche 
spedizioni a domicilio - sconto del 20%
Band “Oceano Music” – feste, serate 
ed eventi musicali – tel. 329/4916797 
(sig. Bruno) – sconto del 30%
Medici Abbigliamento:  Piazza di San 
Claudio 52/53 – tel. 06/6791516 – 
sconto del 20%
Depositi riuniti -  ingrosso confezioni e 
abbigliamento – v. R. De Cesare 32 ( 
metro Furio Camillo) –  sconti dal 20 al 
50%
Stabilimento balneare Marina Militare -  
Lungomare di Levante 190 -  Fregene 

sud ( Roma) – tel. 338/1885993
Stabilimento balneare Cral Agip Petroli 
- stabilimento Zenit Ostia/Castel Fusa-
no – Lungomare A. Vespucci 46/48 – 
tel. 06/59886509 – 56470115
Pizzeria tavola calda “La Spizzichina” 
-  pranzo e cena anche da asporto, 
consegne a domicilio – menù UNMS a 
10 euro – v. dei Due Ponti 188/b – tel 
333/7896588 – sconto del 15%
Ristorante “Il Borgo” – Eventi e ce-
rimonie -  v. Tuscolana 553/a – tel. 
06/76909779 – 64731151 – sconto 
del 15%
Ristorante pizzeria “Pasquino” –  Piazza 
Pasquino n. 1 (piazza Navona) – tel. 
06/6893043 – sconto del 10%
Ristorante “ Da Massimo” – Collevalen-
za di Todi (Perugia) – tel. 075/887140 
– sconto del 6%
Ristorante “Boccuccia” - via Nettunen-
se   Km 31,500 Lavinio Lido di Enea ( 
Roma) – tel. 06/9870567 – sconto del 
15% 
Terme Luigiane – Grand Hotel delle 
Terme e Hotel Moderno -  loc. Guar-
dia Piemontese ( Cosenza) – tel. 
0982/94062 – sconti per i soci
Hotel Terminus - v. Fonte Anticolana 35 
Fiuggi (Frosinone) – tel. 0775/515196 – 
sconto del 20%
Hotel Noris – v. Antonio Sogliuzzo 2 
– Ischia ( Napoli) – tel. 081/991387 – 
sconti per i soci.
Hotel Centro Congressi  Lido Garda 
- Largo G. Caboto 8  Anzio (Roma)  - 
tel. 06/9870354 – 9864754 – quota 
giornaliera di € 50 compreso servizio 
spiaggia
Hotel President Gest – v. Guido 
Baccelli 260/262 – Chianciano Terme 
(Siena) – tel. 0578/64131 – sconto del 
20%
Hotel Belvedere – v. Samori n. 4 – 
Castrocaro Terme ( Forli/Cesena) – tel. 
0543/769019/767436 – Soggiorni 
termali e climatici – sconti per i soci.
Albergo Villa Hibiscus – S.S. n. 270 – 
Forio/Ischia ( Napoli) – tel 081/998030  
- sconti per i soci. 
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Taranto
Il 7 ottobre una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Giacinto 
Di Febo è stata ricevuta, in visita di corte-
sia, ,dall’Ammiraglio di Squadra 
Ermenegildo Ugazzi, Comandante in 
Capo del Comando marittimo Sud. 
Durante il cordiale incontro il presidente 
Di Febo e il consigliere provinciale Franco 
Festa, hanno illustrato l’attività e le finalità 
dell’Unione

TARANTO: il presidente provinciale 
Giacinto Di Febo insieme all’Ammiraglio 
Ugazzi.

Siena
L’11 ottobre una rappresentanza della 
sezione ha partecipato, a Sartenao alla 
Giornata nazionale per le Vittime degli 
incidenti sul lavoro. Nella circostanza una 
corona è stata deposta presso il monu-
mento del “Fante” 

SIENA: la delegazione della sezione presente 
alla Giornata  per le Vittime degli incidenti sul 
lavoro.
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Viterbo
Una delegazione della sezione, guidata dal 
presidente provinciale Mauro Cappuccini, 
ha partecipato, l’11 ottobre, alla 65^ Gior-
nata nazionale per le Vittime degli incidenti 
sul lavoro. Nel suo intervento il presidente 
Cappuccini si è soffermato sui problemi, 

VITERBO: l’intervento del presidente provinciale Mauro Cappuccini durante la Giornata 
nazionale per le Vittime degli incidenti sul lavoro.

irrisolti, del collocamento al lavoro dei disa-
bili, della riforma della pensione anticipata 
(prepensionamento) per i lavoratori invalidi 
e dell’ esonero fiscale delle pensioni privile-
giate ordinarie.
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Campania
Comunica che la Regione ha definito i 
criteri per il rilascio degli abbonamenti sui 
trasporti A/2016 per le categorie protette. 
Per ulteriori informazioni, gli associati 
possono rivolgersi alle rispettive sezioni 
d’appartenenza

Veneto
Con delibera della Giunta Regionale 
n.1245 del 28 settembre us, sono state 
definite le nuove  norme, in vigore dal 1 
ottobre 2015, in materia d’assistenza 
sanitaria in favore dei mutilati ed invalidi 
di guerra e per servizio, spettanti ai sensi 
della legge n. 833/1978.  In particolare 
agli invalidi per servizio, titolari di pensione 
privilegiata dalla 1^ alla 8^ categoria, a 
coloro che, in attesa di ottenere il relativo 
decreto siano in possesso del verbale 
della CMO o a coloro a cui sia stato 
riconosciuto l’equo indennizzo, le ULSS 
di residenza ( presso le quali dovrà essere 
presentata la relativa domanda entro il 28 
febbraio di ogni anno)  assicureranno: a) 
cure climatiche o termali ( 15 o 13 giorni) 
in regime di assistenza diretta per un 
periodo di 21 giorni, previa accertamento 
medico che il clima rappresenti un fattore 
terapeutico per le patologie riconosciute; 
b) soggiorni terapeutici ( marino, lacu-
stre, collinare o montano) in regime di 
assistenza indiretta per un periodo di 21 
giorni, previa redazione progetto medico 
curativo/riabilitativo, c) assistenza prote-
sica e ortopedica in conformità dei LEA 
(livelli essenziali d’assistenza) d) contributi 
di assistenza sanitaria preventiva per 
ogni giorno di effettiva permanenza nella 
località di cura.

Emilia Romagna
Informa come la Regione ha preso in con-
siderazione le proposte presentate dalle 
Associazioni storiche e dalla FAND relative 
al nuovo accordo sulle tariffe di abbona-
mento annuale di trasporto a favore di 
categorie sociali per gli anni 2016/2018. 
Se condivise e approvate, gli invalidi e 
mutilati per servizio potranno accedere 
agli abbonamenti agevolati “ Mi muovo in-
sieme” purché con infermità ascritte dalla 
1^ alla 5^ categoria. Agevolazioni sono 
previste anche nei riguardi   delle vedove 
dei caduti per cause di servizio.

Puglia
l 10 ottobre, a Bari, il presidente regionale 
Giacinto Di Febo ha presenziato, con il 
labaro, all’inaugurazione della Casa del 
Mutilato di guerra. Tra le autorità presen-
ti, il presidente nazionale dell’ANMIG, 
prof. Claudio Betti. Nella circostanza il 
presidente Di Febo ha fatto dono di un 
crest dell’Unione al presidente regionale, 
evidenziando la continuità spirituale e la 
fratellanza che lega l’Unione alla consorel-
la associazione degli invalidi di guerra.

DAI 
CONSIGLI 

REGIONALI



IL COLONNATO
È Roma aperta città
accoglie turisti e fedeli
arrivano in gruppi e stendardi
3
li abbraccia nel suo colonnato
la Chiesa che tutti raccoglie
ma è sola straniera una donna
6
non teme la folla sorride
mirando gli svizzeri a guardia
dei sacri palazzi e misteri
9
non volano in piazza colombe
gabbiani tramutano in corvi
cordate ricatti abbuffate
12
la curia piramide in marmo
governa le anime e i corpi
finanze berline dimore 
15
dei prìncipi tonaca porpora
non è più il sangue dei martiri
di quello lei ha visto l’odore

18
invano il pastore li striglia
l’esempio diventa un‘offesa
resiste il comodo ruolo
21
giganti il presepe e l’abete
oscurano austero obelisco 
e mettono in scena il Natale
24
  riflette la giovane è mesta
ricorda il paese suo in guerra
lo strazio dei lutti la fuga
27
ha ora raggiunto quel mondo
a lungo sognato e rincorso
toccato è diverso e distante
30
non suona pietà la preghiera
dottrina ma non carità
in spirito avverte silenzio
33
è scesa intanto la sera
la donna ritorna in baracca
e trova una coppia africana

Cominciò nel 1991.  Antonio Bruni inventò 
tre magi moderni in una poesia da inviare 
agli amici per Natale.  In tanti risposero e 
da allora la lettera divenne tradizione. La 
platea dei lettori si è poi allargata, con la 
diffusione della posta elettronica, in Italia 
e all’estero. La traduzione dell’anglista 
Rodolfo Longo ha facilitato la lettura alle 
centinaia di amici stranieri, in prevalenza 
colleghi professionisti di tv, radio e cinema, 
che Bruni ha conosciuto in tanti anni di 
lavoro come programmista e poi come 
responsabile dei festival internazionali della 
Rai.
                      Natale 2015

36
è nato un bambino splendente
che sveglia offuscata speranza
si adunano alate creature
39
che portano doni e conforto
cometa in cielo si accende 
illumina l’urbe e coscienze.
42

Un terribile fine 2015. Il terrorismo dell’Isis 
ha colpito con inaudita violenza, la Francia, 
Parigi, da sempre simboli di libertà. 
Una strage soprattutto di giovani, creando 
così un clima di panico e paura. Un successo 
per i terroristi. 
A questo dobbiamo reagire riscoprendo 
i valori e il coraggio che gli europei hanno 
sempre dimostrato nei momenti più bui. 
Tutti noi siamo coinvolti e tutti noi dobbiamo 
fare qualcosa.
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
 ANCHE PER IL 2016 

L’ADESIONE ALL’UNIONE 
CHE TI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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L’UNIONE È ANCHE 
IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it

Per esigenze 
redazionali le rubriche 
“Notizie Liete e Lutti” 
saranno inserite 
nel prossimo numero.




